
D.47

Tratto:

11 dalla foce del fiume Esino al porto di Ancona
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SCHEDA n.11 – dalla foce del fiume Esino al porto di Ancona

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

11

Comuni interessati:
Falconara Marittima (4,69 km)
Ancona (5,09 km)

9,78 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
fiume Esino

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 9,78 km (100%)sabbia:

ghiaia:
non campionato:

51
11
38

%
%
%

Principali opere esistenti:
• scogliere emerse:
• scogliere radenti:
• opere miste:
• raffineria:
• moli:
• pontili:

4,39
2,22
1,77
1,40

n°
n°

km
km
km
km

2
5

(45%)
(23%)
(18%)
(14%)

Sintesi storica:
Trovandosi sottoflutto alle propaggini settentrionali del promontorio del Conero il golfo di Ancona ha
sempre risentito della sua influenza naturale. Già la strada litoranea di uscita dalla città, di fine ‘700, fu
presto difesa da una scogliera radente fino alla località di Torrette. Ugualmente la linea ferroviaria,
costiera realizzata intorno al 1860, è stata interamente protetta per tratti successivi fino agli anni ’30 da
una radente fino a Falconara e la stazione da un pennello posto sottoflutto fin dall’’800, tuttora presente.
Dalla fine degli anni ’40 si cominciò a difendere la spiaggia del tratto costiero con scogliere foranee
emerse. Inizialmente ne nacquero di sporadiche a Falconara zona disco, Palombina nuova, Palombina
vecchia, Falconara centro e Fiumesino. Poi esse si propagarono velocemente estendendosi lateralmente a
partire da quelle originarie a formare delle batterie. Queste poi finirono per congiungersi con quelle
contigue, fino a completare un’unica serie di scogliere emerse lungo l’intero arco costiero da Torrette alla
stazione di Falconara nei primi anni ’80. Poi seguirono solo manutenzioni e spostamenti di alcuni setti.
In zona Fiumesino invece l’imponente ampliamento in forte aggetto della raffineria, realizzata in destra
della foce fluviale nei primi anni ’60, aveva conglobato spiaggia e scogliere preesistenti, producendo una
notevole alterazione rigida ed artificiale del tratto costiero circostante e della foce.

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.
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Tratto:

11 dalla foce del fiume Esino al porto di Ancona

Vista della costa da Torrette di Ancona a Falconara Marittima

Vista da NordOvest della spiaggia di Falconara Marittima



D.50

Tratto:

12 porto di Ancona
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SCHEDA n.12 – porto di Ancona

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

12

Comuni interessati:
Ancona (4,5 km)

4,5 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
in questo tratto non si considera l’apporto solido

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 4,5 km (100%)non campionato: 100 %

Principali opere esistenti:
• opere portuali: 4,5 km (100%)

Sintesi storica:
A partire dall’epoca romana, fungeva da porto la parte settentrionale dell’attuale porto storico. Vi fu
realizzato il molo traianeo che, adeguatamente rinforzato, ha costituito l’opera principale del porto fino al
‘700. L’ampio fronte-mare fino alle rupi di S.Lucia fu murato fra il X ed il XIII secolo.
Con i lavori vanvitelliani del ‘700 si prolunga il molo Nord (seguono allungamenti intorno al 1865 ed al
1935 fino alla configurazione attuale) e si comincia anche il molo Sud, posto inizialmente a protezione
del nuovo Lazzaretto, prolungato a più riprese nell’800 e l’ultimo braccio intorno al 1935. Le
sistemazioni interne portuali più evidenti sono avvenute nel corso del ‘900.
La zona dei cantieri navali fu occupata a partire dal XIII secolo ed adattata successivamente fino al XVI
secolo e dal XIX in poi. La realizzazione del nuovo bacino fu eseguita fra gli anni ’70 ed ‘80.
Nella zona meridionale del golfo del porto è stata realizzata la strada costiera alla fine del ‘700. Gli
interramenti si sono succeduti dalla seconda metà dell’’800 per la stazione ferroviaria, fino al grande
terrapieno della Z.I.P.A. iniziato intorno al 1955. La nuova darsena ed i bacini turistico provvisorio e dei
cantieri minori sono degli anni ’70 ed ’80. Il porto turistico attuale è degli anni ’90. Sono in corso i lavori
di ampliamento del porto commerciale (nuova banchina rettilinea e diga foranea provvisoria).

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.



D.52

Tratto:

12 porto di Ancona

Vista della zona portuale di Ancona da SudOvest

Vista del porto storico di Ancona
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Tratto:

13 promontorio del monte Conero
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SCHEDA n.13 – promontorio del monte Conero

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

13

Comuni interessati:
Ancona (13,12 km)
Sirolo (6,13 km)
Numana (0,61 km) 19,86 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
falesia del promontorio del monte Conero

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 3,81 km (19%)sabbia:

ghiaia sabbiosa:
ghiaia:
ghiaia limosa:
limo:
non campionato:

2
2

51
2
3

40

%
%
%
%
%
%

Principali opere esistenti:
• scogliere emerse:
• scogliere sommerse:
• scogliere radenti:
• opere miste:
• muri:
• pennelli:
• pennelli sommersi:
• moli:
• moli con pontile:

0,31
0,40
0,45
0,21
2,25

n°
n°
n°
n°

km
km
km
km
km

9
1
4
1

(2%)
(2%)
(2%)
(1%)

(11%)

Sintesi storica:
Le opere costiere principali in zona Cardeto sono scogliere poste a protezione di collettori fognari del
1954 e 1979 e le opere a corredo delle grotte artificiali al piede delle rupi degli anni ’40-’60.
Altre opere murarie a corredo delle quasi 500 grotte si susseguono per gruppi sempre meno numerosi
fino allo scoglio del Trave. Le più vecchie, di inizio ‘800, sono al Passetto (qui hanno anche ampia
piattaforma rigida degli anni ’30 e ’60 e scogliere di protezione degli anni ’50-’60), alla Scalaccia ed alla
Vedova, le più recenti si trovano in zona Piscina, risalenti al periodo fra il 1959 ed il 1974.
A Portonovo il moletto è degli anni ’30, le radenti a difesa di Torre e Chiesa sono degli anni ’40-’60. Il
Fortino viene difeso da varie opere dalla fine degli anni ’60. Recentemente sono state posti dei massi
cubici sulla spiaggia e si stanno sperimentando semine di massi sommersi attorno ai tre monumenti.
In zona monte Conero sono presenti i resti di due moletti degli anni ’30 per le vecchie cave di pietra.
A Sirolo la scogliera naturale è rinforzata da scogli ed opere artificiali sin dagli anni ’30. La punta
Giacchetta ha a difesa la scogliera dal 1979, le spiagge ai suoi lati hanno le barriere sommerse dal 1985 e
la spiaggia di San Michele ha la radente al piede della rupe dal 1998-99. Le spiagge sotto Numana alta
sono protette da scogliere emerse e pennelli dagli anni ’50 e la barriera sommersa è del 1985.

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.
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Tratto:

13 promontorio del monte Conero

La costa del promontorio del monte Conero vista dalle alture della spiaggia Urbani di Sirolo

Il Puntone del promontorio del monte Conero e gli scogli delle Due Sorelle visti dal mare
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Tratto:

14 porto di Numana
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SCHEDA n.14 – porto di Numana

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

14

Comuni interessati:
Numana (0,3 km)

0,3 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
in questo tratto non si considera l’apporto solido

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 0,3 km (100%)non campionato: 100 %

Principali opere esistenti:
• opere portuali: 0,3 km (100%)

Sintesi storica:
In epoca romana esisteva un approdo originario le cui strutture sono scomparse in mare e non sono mai
più state individuate né localizzata la loro posizione.
L’impianto attuale nasce a partire dalla realizzazione di una scogliera a pennello radicata all’estremità
meridionale della rupe di Numana nel 1890 a protezione di un misero approdo locale. Essa fu rinforzata e
prolungata negli anni ’10 e ‘20 del ‘900. Negli anni ’60 fu trasformato in molo e negli anni ’80 vi fu
posto l’ultimo tratto a martello per il posizionamento del distributore di carburanti.
All’inizio degli anni ’70 si pose mano alla realizzazione dell’attuale bacino: in rapida successione si
costruirono la scogliera del molo Nord del nuovo porto, l’antemurale, i moletti radicati a martello sui due
moli preesistenti, la banchina di riva e le altre opere di sistemazione e banchinamento interno.
Per fronteggiare l’agevole ingresso delle onde durante le più violente mareggiate settentrionali dalla
bocca a Nord fu prolungata la diga foranea dall’estremità settentrionale per circa 35m portando la nuova
imboccatura a richiudersi più verso terra. Tale misura protettiva si dimostrò particolarmente efficace.
Dopo vari lavori di rinforzo e consolidamento delle scogliere del molo settentrionale e dell’antemurale,
nel 1999 si realizzarono i moli martello alle due bocche radicati alla diga foranea.

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.
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Tratto:

14 porto di Numana

Vista del porto di Numana da Ovest

Il porto di Numana visto da SudOvest
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Tratto:

15 dal porto di Numana alla foce del fiume Musone
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SCHEDA n.15 – dal porto di Numana alla foce del fiume Musone

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

15

Comuni interessati:
Numana (4,4 km)

4,4 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
falesia del promontorio del monte Conero, fiume Musone

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 0,57 km (13%)sabbia:

sabbia ghiaiosa:
ghiaia sabbiosa:
ghiaia:

23
12
17
48

%
%
%
%

Principali opere esistenti:
• pennelli sommersi: n° 7

Sintesi storica:
Le spiagge di Numana bassa risentono storicamente della presenza delle estreme propaggini meridionali
del promontorio del monte Conero e delle strutture del porto di Numana, costituito dal molo originario
radicato proprio a tale sito costiero dalla fine dell’‘800 e completato con opere in aggetto, sempre dalla
stessa posizione, negli anni ’70. Problemi alla spiaggia di Numana bassa si sono manifestati raramente e
solo molto tardi perché essa ha beneficiato dell’accumulo della ghiaia dovuto all’intenso apporto solido
proveniente dal fiume Musone e perché inoltre le mareggiate pericolose per l’erosione di questo lido
sono quelle di provenienza settentrionale che solo in relativamente pochi periodi di tempo hanno
dominato il regime ondoso del sito marino.
Una primordiale scogliera foranea fu realizzata a Numana bassa per proteggere un tratto di spiaggia dove
esisteva una modesta cava locale di ghiaia negli anni ’50. Problemi erosivi più intensi si sono avuti solo
negli anni ’90 dopo che ci furono edificazioni particolarmente vicine alla riva nella posizione più
pericolosa dal punto di vista marittimo e si verificarono successive violente mareggiate settentrionali.
Sono state realizzate a più riprese dei pennelli, ed opere radenti in emergenza, che però hanno spostato i
problemi più a Sud fino ad arrivare a minacciare l’arenile all’inizio della località di Marcelli.

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.
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Tratto:

15 dal porto di Numana alla foce del fiume Musone

La costa tra Numana bassa e Marcelli vista dalla Torre

Vista del litorale di Marcelli di Numana da NordOvest
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Tratto:

16 dalla foce del fiume Musone alla foce del fiume Potenza
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SCHEDA n.16 – dalla foce del fiume Musone alla foce del fiume Potenza

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

16

Comuni interessati:
Porto Recanati (6,13 km)

6,13 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
fiume Musone, fiume Potenza

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 4,82 km (79%)sabbia:

sabbia ghiaiosa:
ghiaia sabbiosa:
ghiaia:

23
12
17
48

%
%
%
%

con le opere in progetto: 5,67 km (92%)

Principali opere esistenti:
• scogliere emerse:
• scogliere sommerse:
• scogliere radenti:
• opere miste:
• pennelli:

0,48
0,15
0,50
2,72

n°

km
km
km
km
16

(8%)
(2%)
(8%)

(45%)

Sintesi storica:
Nel dopoguerra iniziarono a manifestarsi fenomeni erosivi nella zona Sud dell’abitato, circa 1km
sottoflutto alla foce del fiume Potenza, già difesa da piccoli pennelli dagli anni ‘30. I problemi divennero
gravi nel 1960 coinvolgendo in maniera drammatica le strutture più meridionali del lungomare. Si
intervenne quindi con scogliere foranee emerse che produssero però problemi sottoflutto, per cui si
ritenne di dover proseguire con altri setti posti continuamente sottoflutto a quelli preesistenti, via via che
procedeva l’erosione. Nel 1976 la batteria delle scogliere aveva coperto l’intero tratto di arenile
interessato dall’abitato e ciò causò ripercussioni nel tratto antistante l’ex stabilimento Montedison che
venne difeso da opere radenti e da pennelli nei primi anni ’80. Anche la strada litoranea di Scossici venne
protetta in quegli anni da scogliere foranee e radenti e più a Nord da opere sperimentali permeabili nel
1985. Seguirono nuove scogliere sommerse a sovrapporsi o a sostituire alcune di quelle più vecchie. Nel
1990 si estese ancora verso Nord la difesa radente alla strada litoranea ove poi fu posta una serie di
piccoli pennelli. Altre batterie di pennelli sono state realizzate nella parte meridionale del tratto fino alla
foce del Potenza (ove esiste dal 1982 un pennello prolungato di recente) e sono previste anche nella parte
settentrionale fino alla foce del Musone ove un’opera radente protegge alcuni edifici dagli anni ’60.

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.
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Tratto:

16 dalla foce del fiume Musone alla foce del fiume Potenza

Vista della spiaggia di Porto Recanati da Sud

Vista della spiaggia di Porto Recanati verso la foce del fiume Potenza
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Tratto:

17 dalla foce del fiume Potenza al porto di Civitanova Marche



D.66

SCHEDA n.17 – dalla foce del fiume Potenza al porto di Civitanova Marche

Lunghezza del tratto di costa:Tratto:

17

Comuni interessati:
Porto Recanati (2,25 km)
Potenza Picena (6,51 km)
Civitanova Marche (4,47 km) 13,23 km

Bacini principali di apporto solido alla spiaggia:
fiume Potenza, fiume Chienti

Caratteristiche sedimentologiche spiaggia emersa: Litorale interessato da opere costiere:
stato attuale: 10,18 km (77%)sabbia:

non campionato:
83
17

%
%

con le opere in progetto: 10,18 km (77%)

Principali opere esistenti:
• scogliere emerse:
• scogliere radenti:
• opere miste:
• opere sperimentali:
• pennelli:

2,09
4,07
3,07
0,10

n°

km
km
km
km
13

(16%)
(31%)
(23%)
(1%)

Sintesi storica:
La linea ferroviaria costiera e le sue strutture di servizio sono state protette dall’erosione con opere
radenti realizzate a più riprese dagli anni ’10 del ‘900 a Nord ed al centro di Porto Potenza Picena, poi
estese nei decenni seguenti, procedendo sempre verso Nord, fino a terminare negli anni ’80 la ricopertura
dell’arenile del territorio comunale. In sovrapposizione ad esse sono state poste negli anni ’50 scogliere
ravvicinate a Nord dell’abitato, fra gli anni ’60 e gli anni ’80 scogliere distaccate dal centro dell’abitato
verso Nord e nel 1985 altre quattro barriere isolate allo sbocco del fosso Pilocco.
L’arenile di Santa Maria in Potenza ha subìto negli anni ’80 interventi protettivi con opere radenti e
sperimentali permeabili e negli ultimi anni con altre opere radenti ed una batteria di pennelli che sono
pure previsti da estendere fino alla foce del Potenza ove esiste un pennello sulla sponda destra dal 1994.
Le strutture aggettanti dl porto di Civitanova hanno provocato nel litorale sottoflutto fenomeni erosivi. Vi
furono poste scogliere foranee emerse a partire dal 1959, proseguite verso Nord fino a Fontespina nel
1977, un tratto di difesa radente del 1970-71 poi sostituita da nuove foranee e da una barriera sommersa
nel 1984-85. Ancora sottoflutto sono state poste scogliere radenti sulla linea ferroviaria fra il 1972 ed il
1989 e delle foranee emerse e dei setti sperimentali permeabili nel 1977-79.

Pendenza del fondale fino alla profondità di 3m:

Presenza di barre:

Ampiezza zona dei frangenti:

Le percentuali sono riferite alla lunghezza del tratto di costa.
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Tratto:

17 dalla foce del fiume Potenza al porto di Civitanova Marche

Vista del litorale di Civitanova Marche in località Fontespina

Vista della spiaggia di Civitanova Marche dal porto verso Nord
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Tratto:

18 porto di Civitanova Marche


